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Il Servizio per il controllo degli Attestati di Prestazione Energetica definisce il quadro operativo per lo 
svolgimento del servizio dei controlli da effettuare ai sensi del D.P.R. n. 75 del 16 aprile 2013 (Regolamento 
recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti 
e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma dell'articolo 4, comma 1, 
lettera c, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192). 

Nella L.R. n. 50 del 2017, recante “Modifiche alla legge regionale 20 ottobre 2015, n. 32” la Regione Abruzzo 
ha stabilito che detti controlli debbano essere effettuati dalle Province. 

Successivamente la Regione con la D.G.R. n. 94 del 07 febbraio 2019 ha approvato le Metodologie Operative 
per la realizzazione di un sistema per la gestione del processo di certificazione energetica degli edifici ubicati 
nel territorio della Regione Abruzzo, del catasto APE e la relativa gestione dei controlli della qualità del 
servizio di certificazione energetica. 

La Provincia di Chieti, con D.C.P. n. 33 del 16/09/2021 ha affidato alla società O.P.S. S.p.A. – Organizzazione 
Progetti e Servizi – il servizio di controllo della qualità degli Attestati di Prestazione Energetica (APE) degli 
edifici ubicati sul territorio provinciale. 

La O.P.S. S.p.A., di proprietà della Provincia di Chieti e del Comune di Chieti, nasce dalla necessità di creare 
una struttura operativa in grado di rispondere in tempi certi e brevi alle esigenze delle Amministrazioni Locali 
e, più in generale, degli Enti, al fine di supportare tecnicamente la loro operatività organizzativa e di 
programmazione. 

Una delle attività svolte dalla O.P.S. S.p.A. nel periodo novembre-dicembre 2023 riguarda le analisi statistiche 
svolte sugli APE trasmessi alla piattaforma regionale APE-Abruzzo nel periodo di riferimento 06 maggio 2021 
– 31 ottobre 2023 per la caratterizzazione energetica del parco edilizio della provincia di Chieti. 

Il motivo alla base della decisione di effettuare tale studio risiede nel fatto che gli attestati di prestazione 
energetica contengono numerosi dati riguardanti il sistema involucro-impianto: l’analisi di tali dati, attraverso 
l’utilizzo di specifici indicatori, può consentire di caratterizzare la qualità energetica del parco edilizio con 
molteplici finalità, che si articolano dall’orientamento di eventuali fondi di finanziamento alla definizione del 
potenziale miglioramento energetico del patrimonio edilizio territoriale. 

A supporto della scelta di utilizzare i dati estratti dalla piattaforma APE-Abruzzo ai fini di una prima 
valutazione di conformità degli APE nell’ambito delle procedure di verifica degli stessi, si cita anche il punto 
34 delle premesse della Direttiva 2018/844 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 che 
modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la Direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica. 

(34) ”Gli attuali sistemi indipendenti di controllo degli attestati di prestazione energetica possono essere usati 
per verificare la conformità e dovrebbero essere rafforzati per garantire la qualità degli attestati. Se il 
sistema indipendente di controllo degli attestati di prestazione energetica è completato da una banca 
dati opzionale, andando oltre i requisiti della direttiva 2010/31/UE, come modificata dalla presente 
direttiva, può essere usato per verificare la conformità e per produrre statistiche sui parchi immobiliari 
regionali o nazionali. Occorrono dati di elevata qualità sul parco immobiliare, che possono essere forniti 
in parte dalle banche dati per gli stessi attestati di prestazione energetica, la cui costituzione e gestione 
sono in corso in quasi tutti gli Stati membri”. 
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La presente pubblicazione, redatta da O.P.S. S.p.A., è volta ad illustrare lo studio che ha portato alla redazione 
del nuovo Disciplinare Tecnico del Servizio di controllo della qualità degli Attestati di Prestazione Energetica 
(APE) della Provincia di Chieti. 
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1. Premessa 
Per effettuare le analisi statistiche descritte nel presente documento è stato necessario studiare e definire 
una serie di indicatori riguardanti la qualità energetica degli edifici/unità immobiliari (u.i.): le grandezze 
utilizzate per il calcolo degli indicatori sono estratte dal portale Regionale APE-Abruzzo. 

Al momento della trasmissione dell’APE alla Provincia di Chieti, il certificatore invia una serie di file tra cui 
quello con estensione .xml (tracciato informatico contenente le grandezze ed i parametri necessari alla 
redazione dell’APE). 

Le informazioni contenute nel file .xml sono state opportunamente elaborate su un campione di APE 
rappresentativo, con lo scopo di caratterizzare il parco edilizio provinciale sia considerando il sistema edificio 
(involucro e impianto), sia evidenziando aspetti relativi separatamente all’involucro e all’impianto. 

Le analisi statistiche sono rivolte sia al parco edilizio residenziale sia a quello non residenziale. Il presente 
documento riporta un estratto dei risultati ottenuti, riferiti agli APE trasmessi dal 06/05/2021 al 31/10/2023, 
con particolare attenzione ai risultati utilizzati come valori di riferimento per le verifiche sul 2% degli APE 
trasmessi annualmente nel portale Regionale APE-Abruzzo. 

 

2. Indicatori 
2.1. Criteri per l’organizzazione degli indicatori 
Considerando l’eterogeneità degli immobili presenti sul territorio della provincia di Chieti, come primo passo 
si è reso necessario suddividere i numerosi dati estratti dagli APE in sottoinsiemi definiti secondo i seguenti 
criteri: 

1. Suddivisione per periodo di costruzione – suddivisione degli APE in sei intervalli temporali sulla base 
della data di costruzione dell’edificio/u.i.; 

2. Suddivisione per destinazione d’uso – suddivisione degli APE sulla base del settore di riferimento 
dell’edificio/u.i., coerentemente con le destinazioni d’uso previste dal D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 
“Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli 
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, 
comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10”. In particolare sono stati identificati i seguenti gruppi di 
appartenenza: 

a. Settore residenziale; 
b. Settore non residenziale. 

Relativamente alla suddivisione per periodo di costruzione, gli intervalli temporali sono stati individuati in 
relazione all’evoluzione della normativa tecnica in materia di efficienza energetica degli edifici. 

In particolare, la prima normativa nazionale in ambito energetico risale al 1976 con la pubblicazione della 
legge 30 aprile 1976, n. 373 “Norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifici”, 
che prevedeva valori limite per i disperdimenti termici dovuti agli scambi per trasmissione e ventilazione. 
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Successivamente è stata emanata la legge 9 gennaio 1991, n. 10 “Norme in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”, che ha preso in 
considerazione anche i sistemi impiantistici definendo i requisiti minimi per il rendimento degli stessi. 

La Commissione Europea nel 2002 ha emanato la Direttiva 2002/91/CE “Energy Performance of Building 
Directive”, successivamente aggiornata ed integrata dalla Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
in edilizia ed infine la Direttiva 2018/844/CE che modifica la Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 
energetica nell’edilizia 2012/27/UE e sull’efficienza energetica. Tali normative comunitarie hanno orientato 
gli Stati Membri verso il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici al fine della riduzione 
dell’impatto ambientale e del contenimento dell’inquinamento. A livello nazionale il percorso di recepimento 
delle sopra citate direttive è stato avviato con l’emanazione del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
“Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia”, che è stato 
ripetutamente aggiornato e modificato attraverso la pubblicazione di leggi e decreti. 

Gli obiettivi del D.Lgs 192/2005 e ss.mm.ii. consistono essenzialmente nell’introduzione dei seguenti 
strumenti: 

 i criteri e le modalità per la certificazione energetica degli edifici;
 la metodologia di calcolo per le prestazioni energetiche degli edifici;
 i requisiti minimi per gli edifici di nuova costruzione e per quelli esistenti sottoposti a ristrutturazione 

o riqualificazione energetica;
 le procedure per l’ispezione e la manutenzione degli impianti di climatizzazione.

Nel 2015 il recepimento a livello nazionale della Direttiva 2010/31/UE è stato completato attraverso la 
pubblicazione dei D.M. 26/06/2015: 

 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” noto anche come “Decreto requisiti minimi”; 

 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli edifici” noto anche come “Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica”; 

 “Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini 
dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici”. 

Infine, il recepimento a livello nazionale della Direttiva 2018/844/UE con il DLgs n. 48/2020, ha reso 
obbligatorio l’inserimento, nell’Attestato di Prestazione Energetica, della data del sopralluogo e del relativo 
verbale sottoscritto dal proprietario dell’immobile o da un suo delegato. 

Come già indicato, lo studio riportato nel presente documento riguarda gli APE trasmessi alla piattaforma 
APE-Abruzzo nel periodo di riferimento 06/05/2021 – 31/10/2023. Poiché il riferimento temporale 
disponibile sull’APE per ogni edificio è l’anno di costruzione, la suddivisione per periodo di costruzione è 
impostata su scala annuale. In particolare, gli intervalli temporali presi in esame sono i seguenti: 

 prima del 1976;
 dal 1976 al 1990;
 dal 1991 al 2004;
 dal 2005 al 2010;
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 dal 2011 al 2014;
 dal 2015 in poi.

Relativamente alla suddivisione per destinazione d’uso, si fa riferimento al settore di appartenenza 
dell’edificio, ovvero per ogni intervallo temporale sopra riportato è stata applicata l’ulteriore suddivisione 
per distinguere gli edifici/u.i. in: 

 edifici/u.i. residenziali
 edifici/u.i. non residenziali.

In Figura 1 si riporta uno schema rappresentativo delle suddivisioni che consente di raggruppare i dati estratti 
dagli APE per il calcolo degli indicatori. 

 

 
Figura 1 - schema rappresentativo delle suddivisioni che consente di raggruppare i dati estratti dagli APE per il calcolo degli 

indicatori 
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2.2 Definizione degli indicatori 
La definizione degli indicatori ha riguardato l’individuazione, nei file .xml, delle grandezze significative per 
rappresentare la qualità energetica di un edificio/u.i. 

Per alcune di esse sono stati definiti intervalli di appartenenza al fine di escludere dall’analisi statistica i valori 
non commisurati alla grandezza in esame e quelli privi di significato termofisico. 

Quando una grandezza presenta valore esterno a tale intervallo, ai fini del calcolo statistico il relativo APE è 
escluso dal campione esaminato. In Tabella 1 sono riportati gli APE considerati ai fini della presente analisi. 

Anno di costruzione 
Destinazione d'uso 

Totale 
Non residenziale Residenziale 

Prima del 1976 1021 8140 9161 

dal 1976 al 1990 522 3191 3713 

dal 1991 al 2004 345 1445 1790 

dal 2005 al 2010 217 1471 1688 

dal 2011 al 2014 52 412 464 

dal 2015 al 31.10.2023 188 1535 1723 

Totale 2345 16194 18539 
Tabella 1 – Numero di u.i. per periodo di costruzione e per destinazione d’uso 

 

 
Grafico 1 – Raggruppamento delle u.i. per periodo di costruzione e per destinazione d’uso 
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2.2.1. Indicatore statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile 
(EPgl,nren_stat) - I1 

L’indice di prestazione energetica non rinnovabile globale EPgl,nren è un indicatore che misura la quantità 
annua di energia primaria non rinnovabile necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi a un uso standard 
dell'edificio, divisa per la superficie utile dell'edificio. Tale indice è espresso univocamente in kWh/m2 anno. 

L'EPgl,nren è uno dei tre indici utilizzati per la certificazione energetica degli edifici in Italia. Gli altri due indici 
sono l'indice di prestazione energetica globale (EPgl) e l'indice di prestazione energetica per la climatizzazione 
invernale (EPH,nren). 

I singoli servizi energetici considerati per il calcolo dell'EPgl,nren sono i seguenti: 

 EPH,nren, l'indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale; 
 EPC,nren, l'indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva; 
 EPW,nren, l'indice di prestazione energetica per l'acqua calda sanitaria; 
 EPV,nren, l'indice di prestazione energetica per l'illuminazione; 
 EPL,nren, l'indice di prestazione energetica per l'illuminazione artificiale; 
 EPT,nren, l'indice di prestazione energetica per altri servizi energetici. 

L’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile statistico EPgl,nren_stat è calcolato come la media 
aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di zero sugli n edifici/u.i. appartenenti ad ogni 
sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e destinazione d’uso 
dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I1 = 𝐸𝑃௚௟,௡௥௘௡_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴಻

 =
∑ 𝐸𝑃௚௟,௡௥௘௡೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑘𝑊ℎ ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝑎𝑛𝑛𝑜ିଵ] 

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝐸𝑃௚௟,௡௥௘௡೔

> 0. In questo contesto, 𝐸𝑃௚௟,௡௥௘௡೔  

rappresenta il singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° 
percentile. Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e 
destinazione d’uso dell’immobile. 

EPgl,nren_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 236,628 194,438 215,533 

2 - dal 1976 al 1990 204,407 150,569 177,488 

3 - dal 1991 al 2004 179,588 127,772 153,680 

4 - dal 2005 al 2010 165,489 97,114 131,301 

5 - dal 2011 al 2014 183,769 81,742 132,756 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 113,840 42,153 77,997 

Media 180,620 115,631 148,126 
Tabella 2- L’indice statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile per periodo di costruzione e per destinazione d’uso 
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Grafico 2 – Andamento dell’indice statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile per periodo di costruzione e per 

destinazione d’uso 

 

EPgl,nren_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 14,048 38,359 51,807 63,403 78,999 99,924 116,306 143,691 181,333 253,810 
Dal 1976 al 1990 10,930 35,245 41,231 54,008 69,504 85,039 102,974 127,439 163,787 212,943 
Dal 1991 al 2004 25,368 34,724 47,416 60,006 77,548 87,169 104,971 128,720 159,934 203,100 
Dal 2005 al 2010 16,957 33,052 50,211 58,013 62,079 76,361 97,876 118,303 141,367 177,410 
Dal 2011 al 2014 10,190 29,570 43,727 53,295 70,055 71,984 103,129 119,949 146,087 160,798 

Dopo il 2014 14,009 34,459 44,125 49,874 74,735 85,234 98,427 106,824 128,503 112,770 
Tabella 3 - L’indice statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile delle u.i. a carattere residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 3 - Andamento dell’indice statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile delle u.i. a carattere residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 
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EPgl,nren_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 47,010 205,165 139,641 214,875 239,982 242,553 245,126 246,761 246,876 231,980 
Dal 1976 al 1990 54,019 106,852 107,063 141,721 213,870 253,203 209,335 206,055 212,394 196,905 
Dal 1991 al 2004 22,218 47,130 106,298 172,881 168,864 182,083 179,790 196,565 190,034 177,622 
Dal 2005 al 2010 29,155 132,102 78,308 132,946 155,646 182,330 145,600 164,577 146,529 224,523 
Dal 2011 al 2014 38,810 64,703 202,118 140,964 207,546 182,550 138,375 284,150 211,647 225,488 

Dopo il 2014 22,287 76,569 91,141 91,810 152,816 106,541 140,948 142,841 166,891 223,908 
Tabella 4 - L’indice statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile delle u.i. a carattere non residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 

 

Grafico 4 - Andamento dell’indice statistico di prestazione energetica globale non rinnovabile delle u.i. a carattere non residenziale 
per periodo di costruzione e per classe energetica 
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2.2.2. Indicatore statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la 
climatizzazione invernale (EPH,nren_stat) – I2 

L'indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale (EPH,nren) è un parametro 
architettonico che viene utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un edificio in termini di 
riscaldamento invernale. Esprime il consumo totale di energia primaria per il riscaldamento invernale, riferito 
all'unità di superficie utile dell'edificio, espresso in kWh/m2 anno. 

L'indice EPH,nren viene calcolato sulla base di una serie di fattori, tra cui: 

 La superficie utile dell'edificio; 
 Le caratteristiche termiche delle strutture opache (pareti, pavimenti e coperture); 
 Le caratteristiche termiche delle chiusure trasparenti (finestre e portefinestre); 
 L'efficienza degli impianti di riscaldamento; 
 La zona climatica in cui si trova l'edificio. 

L'indice EPH,nren è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale statistico EPH,nren_stat è 
calcolato come la media aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di zero sugli n edifici/u.i. 
appartenenti ad ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e 
destinazione d’uso dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I2 = 𝐸𝑃ு,௡௥௘௡_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴಻

 =
∑ 𝐸𝑃ு,௡௥௘௡೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑘𝑊ℎ ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝑎𝑛𝑛𝑜ିଵ]  

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝐸𝑃ு,௡௥௘௡೔

> 0. In questo contesto, 𝐸𝑃ு,௡௥௘௡೔  

rappresenta il singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° 
percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

EPH,nren_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 173,518 157,744 165,631 

2 - dal 1976 al 1990 122,750 113,118 117,934 

3 - dal 1991 al 2004 116,357 93,890 105,124 

4 - dal 2005 al 2010 91,593 57,783 74,688 

5 - dal 2011 al 2014 107,502 52,716 80,109 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 72,903 21,064 46,984 

Media 114,104 82,719 98,412 
Tabella 5 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale per periodo di costruzione e 

per destinazione d’uso 
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Grafico 5 – Andamento statistico dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale per periodo di 

costruzione e per destinazione d’uso 

 

 
EPH,nren_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 9,582 23,296 28,462 38,387 50,105 61,158 81,206 112,489 148,293 215,958 
Dal 1976 al 1990 9,777 31,250 21,186 31,979 45,827 56,808 72,304 95,731 127,308 169,307 
Dal 1991 al 2004 25,652 22,993 31,012 47,018 49,888 66,125 76,739 95,962 128,111 154,471 
Dal 2005 al 2010 8,895 13,249 24,867 33,086 33,919 46,212 63,221 72,913 88,781 110,983 
Dal 2011 al 2014 7,302 14,091 18,833 35,833 38,652 41,315 69,569 91,986 94,057 120,399 

Dopo il 2014 8,521 13,683 17,289 25,890 40,185 46,236 55,325 69,873 81,494 66,421 
Tabella 6 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale delle u.i. a carattere 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

 

0,000

20,000

40,000

60,000

80,000

100,000

120,000

140,000

160,000

180,000

200,000

0 1 2 3 4 5 6 7

Non residenziale Residenziale

0,000

50,000

100,000

150,000

200,000

250,000

A4 A3 A2 A1 B C D E F G

Prima del 1976 Dal 1976 al 1990 Dal 1991 al 2004 Dal 2005 al 2010 Dal 2011 al 2014 Dopo il 2014



ESA s.r.l. 
 

14 

EPH,nren_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 25,055 79,266 72,958 99,907 112,322 129,433 149,271 182,736 205,629 201,090 
Dal 1976 al 1990 31,142 76,002 57,199 38,933 63,242 93,756 130,855 127,729 163,846 154,235 
Dal 1991 al 2004 11,838 N.P.1 58,384 120,076 80,782 99,863 100,714 146,997 134,940 129,100 
Dal 2005 al 2010 23,672 67,543 27,513 45,476 36,005 76,515 78,202 132,659 132,976 172,700 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 19,179 55,515 93,029 56,591 126,324 13,463 106,053 200,638 130,641 

Dopo il 2014 9,137 44,507 54,354 61,931 71,073 61,957 105,160 163,768 131,786 164,975 
Tabella 7 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 7 - Andamento dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione invernale delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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2.2.3. Indicatore statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la 
climatizzazione estiva (EPC,nren_stat) – I3 

L'indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva (EPC,nren) è un parametro 
architettonico che viene utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un edificio in termini di 
raffrescamento estivo. Esprime il consumo totale di energia primaria per il raffrescamento estivo, riferito 
all'unità di superficie utile dell'edificio, espresso in kWh/m2 anno. 

L'indice EPC,nren viene calcolato sulla base di una serie di fattori, tra cui: 

 La superficie utile dell'edificio; 
 Le caratteristiche termiche delle strutture opache (pareti, pavimenti e coperture); 
 Le caratteristiche termiche delle chiusure trasparenti (finestre e portefinestre); 
 L'efficienza degli impianti di raffrescamento; 
 La zona climatica in cui si trova l'edificio. 

L'indice EPC,nren è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva statistico EPC,nren_stat è calcolato 
come la media aritmetica troncata al 96° percentile e con valore maggiore di zero sugli n edifici/u.i. 
appartenenti ad ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e 
destinazione d’uso dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I3 = 𝐸𝑃஼,௡௥௘௡_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽ଺%,வ଴಻

 =
∑ 𝐸𝑃஼,௡௥௘௡೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑘𝑊ℎ ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝑎𝑛𝑛𝑜ିଵ]  

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
96% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝐸𝑃஼,௡௥௘௡೔

> 0. In questo contesto, 𝐸𝑃஼,௡௥௘௡೔  

rappresenta il singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 96° 
percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

EPC,nren_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 21,542 2,745 12,143 

2 - dal 1976 al 1990 23,836 7,178 15,507 

3 - dal 1991 al 2004 16,858 7,377 12,117 

4 - dal 2005 al 2010 32,965 15,446 24,206 

5 - dal 2011 al 2014 25,953 12,430 19,192 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 32,131 13,025 22,578 

Media 25,547 9,700 17,624 
Tabella 8 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva per periodo di costruzione e per 

destinazione d’uso 
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Grafico 8 – Andamento statistico dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva per periodo di 

costruzione e per destinazione d’uso 

EPC,nren_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,688 3,624 2,391 4,815 3,924 3,186 3,318 3,435 1,802 2,072 
Dal 1976 al 1990 4,151 N.P. 11,270 4,201 7,318 7,636 7,311 7,096 7,677 5,030 
Dal 1991 al 2004 10,595 6,111 4,455 N.P.1 10,517 10,239 7,492 8,193 2,878 4,971 
Dal 2005 al 2010 N.P.1 17,925 18,917 14,812 12,021 15,784 15,844 14,465 11,728 N.P.1 
Dal 2011 al 2014 8,202 14,321 12,811 8,019 9,359 12,136 16,757 5,870 N.P.1 N.P.1 

Dopo il 2014 5,905 16,115 22,601 21,367 17,324 21,223 14,291 4,488 5,461 N.P.1 
Tabella 9 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva delle u.i. a carattere residenziale 

per periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 9 - Andamento dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva delle u.i. a carattere 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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EPC,nren_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 16,901 8,700 20,865 23,336 24,736 25,790 20,045 21,931 7,568 30,938 
Dal 1976 al 1990 N.P.1 19,627 28,068 17,986 25,483 24,517 24,210 20,467 23,580 30,736 
Dal 1991 al 2004 7,990 N.P.1 2,419 37,664 15,514 18,053 26,197 12,641 18,557 2,557 
Dal 2005 al 2010 N.P.1 30,695 27,166 59,760 32,751 36,430 30,285 20,200 15,447 N.P.1 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 21,712 22,001 7,105 34,047 32,368 75,954 N.P.1 17,238 32,515 

Dopo il 2014 19,893 15,441 22,174 41,537 54,844 32,379 18,372 6,442 22,463 N.P.1 
Tabella 10 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 10 - Andamento dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la climatizzazione estiva delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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2.2.4. Indicatore statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione 
di  ACS (EPW,nren_stat) – I4 

L'indice di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  Acqua Calda Sanitaria (EPW,nren) è un 
parametro architettonico che viene utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un edificio in termini di 
produzione di acqua calda sanitaria. Esprime il consumo totale di energia primaria non rinnovabile per la 
produzione di acqua calda sanitaria, riferito all'unità di superficie utile dell'edificio, espresso in kWh/m2 anno. 

L'indice EPW,nren viene calcolato sulla base di una serie di fattori, tra cui: 

 La superficie utile dell'edificio; 
 Il tipo di impianto di produzione di acqua calda sanitaria; 
 L'efficienza dell'impianto di produzione di acqua calda sanitaria; 
 Le abitudini di consumo di acqua calda sanitaria. 

L'indice EPW,nren è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS statistico EPW,nren_stat è calcolato 
come la media aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di zero sugli n edifici/u.i. 
appartenenti ad ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e 
destinazione d’uso dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I4 = 𝐸𝑃ௐ,௡௥௘௡_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴಻

=
∑ 𝐸𝑃ௐ,௡௥௘௡೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑘𝑊ℎ ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝑎𝑛𝑛𝑜ିଵ]  

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝐸𝑃ௐ,௡௥௘௡೔

> 0. In questo contesto, 𝐸𝑃ௐ,௡௥௘௡೔  

rappresenta il singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° 
percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

EPW,nren_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 11,663 27,797 19,730 

2 - dal 1976 al 1990 8,819 25,940 17,380 

3 - dal 1991 al 2004 5,641 23,857 14,749 

4 - dal 2005 al 2010 7,178 26,659 16,919 

5 - dal 2011 al 2014 15,144 24,170 19,657 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 4,038 12,236 8,137 

Media 8,747 23,443 16,095 
Tabella 11 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS per periodo di costruzione e per 

destinazione d’uso 
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Grafico 11 – Andamento statistico dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS per periodo di 

costruzione e per destinazione d’uso 

 

EPW,nren_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 4,875 11,617 17,396 20,351 21,728 24,530 24,928 25,822 27,998 30,497 
Dal 1976 al 1990 1,213 3,647 16,254 17,157 17,593 22,715 23,950 25,538 27,777 29,225 
Dal 1991 al 2004 2,738 9,326 15,022 13,761 21,109 19,982 23,399 25,403 27,337 29,544 
Dal 2005 al 2010 8,019 14,418 15,582 19,543 24,131 26,081 27,103 30,828 32,017 34,774 
Dal 2011 al 2014 2,371 7,788 16,905 17,711 21,449 26,941 27,444 26,124 32,282 28,434 

Dopo il 2014 3,978 12,042 15,320 21,417 20,363 20,330 21,035 20,817 20,876 23,003 
Tabella 12 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS delle u.i. a carattere residenziale 

per periodo di costruzione e per classe energetica 

  
Grafico 12 - Andamento dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS delle u.i. a carattere 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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EPW,nren_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 9,920 2,560 10,151 9,397 10,278 6,617 12,113 10,685 14,307 12,514 
Dal 1976 al 1990 4,547 3,110 11,395 5,811 9,372 6,894 8,078 8,465 8,959 10,917 
Dal 1991 al 2004 1,497 N.P.1 10,864 12,587 3,789 9,666 4,827 5,271 5,549 4,064 
Dal 2005 al 2010 10,321 4,521 5,217 8,135 9,094 6,416 10,282 4,536 5,090 6,386 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 17,525 41,562 7,094 6,131 7,947 18,436 27,935 26,842 1,467 

Dopo il 2014 3,893 4,910 3,293 3,427 2,501 3,868 4,661 7,206 3,564 8,505 
Tabella 13 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS delle u.i. a carattere residenziale 

per periodo di costruzione e per classe energetica 

 

  
Grafico 13 - Andamento dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per la produzione di  ACS delle u.i. a carattere 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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2.2.5. Indicatore statistico di prestazione energetica non rinnovabile non rinnovabile 
per l’illuminazione artificiale negli edifici a carattere non residenziale (EPL,nren_stat) – I5 

L'indice di prestazione energetica non rinnovabile non rinnovabile per l’illuminazione artificiale dell’edificio 
(EPL,nren) è un parametro architettonico che viene utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un edificio 
per l’illuminazione artificiale. Esprime il consumo totale di energia primaria non rinnovabile per 
l’illuminazione artificiale, riferito all'unità di superficie utile dell'edificio, espresso in kWh/m2 anno. 

L'indice EPL,nren viene calcolato sulla base di una serie di fattori, tra cui: 

 La superficie utile dell'edificio; 
 Il tipo di illuminazione artificiale; 
 L'efficienza dell'illuminazione artificiale; 
 Gli orari di utilizzo dell'illuminazione artificiale. 

L'indice EPL,nren è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’indice di prestazione energetica non rinnovabile non rinnovabile per l’illuminazione artificiale statistico 
EPL,nren_stat è calcolato come la media aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di zero sugli 
n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di 
costruzione e destinazione d’uso dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I5 = 𝐸𝑃௅,௡௥௘௡_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴಻

 =
∑ 𝐸𝑃௅,௡௥௘௡೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑘𝑊ℎ ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝑎𝑛𝑛𝑜ିଵ]  

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝐸𝑃௅,௡௥௘௡೔

> 0. In questo contesto, 𝐸𝑃௅,௡௥௘௡೔  

rappresenta il singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° 
percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

EPL,nren_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 43,124 - - 

2 - dal 1976 al 1990 64,060 - - 

3 - dal 1991 al 2004 45,863 - - 

4 - dal 2005 al 2010 38,217 - - 

5 - dal 2011 al 2014 32,047 - - 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 21,007 - - 

Media 40,720 - - 
Tabella 14 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per l’illuminazione artificiale per periodo di costruzione e 

per destinazione d’uso non residenziale 
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Grafico 14 – Andamento statistico dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per l’illuminazione artificiale per periodo di 

costruzione e per destinazione d’uso non residenziale 

 

EPL,nren_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 24,525 7,703 52,186 36,283 52,956 51,076 51,538 44,645 39,827 29,380 
Dal 1976 al 1990 2,281 15,468 49,629 48,770 83,438 93,938 84,686 44,872 43,464 34,815 
Dal 1991 al 2004 5,776 N.P.1 39,067 39,539 42,212 67,683 52,155 48,693 32,672 29,730 
Dal 2005 al 2010 4,136 21,094 43,936 28,822 46,889 33,757 59,802 34,513 54,126 31,299 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 3,619 24,692 37,643 40,901 37,602 N.P.1 25,042 25,216 39,075 

Dopo il 2014 10,206 36,254 11,907 17,234 34,639 24,317 18,599 10,776 64,721 8,248 
Tabella 15 - L’indice statistico di prestazione energetica non rinnovabile per l’illuminazione artificiale delle u.i. a carattere 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

  
Grafico 15 - Andamento dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile per l’illuminazione artificiale delle u.i. a carattere 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica  
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2.2.6. Indicatore statistico della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco 
(UC_stat) – I6 

La trasmittanza media dell'involucro verticale opaco (UC) è un parametro che viene utilizzato per valutare 
l'efficienza energetica di un edificio in termini di dispersione termica attraverso le pareti, i pavimenti e le 
coperture. 

L’indice UC è un coefficiente che indica la quantità di calore che viene trasmessa attraverso un materiale in 
un secondo, per ogni grado di differenza di temperatura tra le due superfici del materiale. 

La trasmittanza media dell'involucro verticale opaco è calcolata come la media delle trasmittanze termiche 
delle singole superfici che compongono l'involucro ed è espressa in W/m²K. 

L'indice UC è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

La trasmittanza media dell'involucro verticale opaco statistica (UC_stat) è calcolata come la media aritmetica 
troncata al 95° percentile e con valore maggiore di zero sugli n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo 
J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e destinazione d’uso dell’immobile di cui al 
paragrafo 2.1: 

I6 = 𝑈஼_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴಻

 =
∑ 𝑈஼೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑊 ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝐾ିଵ]  

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝑈஼೔

> 0. In questo contesto, 𝑈஼೔  rappresenta il 
singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

UC_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 1,189 1,908 1,548 

2 - dal 1976 al 1990 1,123 1,688 1,405 

3 - dal 1991 al 2004 1,133 1,540 1,337 

4 - dal 2005 al 2010 0,967 1,283 1,125 

5 - dal 2011 al 2014 0,879 1,276 1,078 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 0,644 1,213 0,928 

Media 0,989 1,485 1,237 
Tabella 16 - L’indice statistico della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco per periodo di costruzione e per destinazione 

d’uso 
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Grafico 16 – Andamento statistico della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco per periodo di costruzione e per 

destinazione d’uso 

 

UC_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,525 0,626 0,778 0,805 0,897 0,954 1,027 1,133 1,237 1,417 
Dal 1976 al 1990 0,481 0,946 0,566 0,571 0,708 0,810 0,942 1,075 1,152 1,300 
Dal 1991 al 2004 0,664 0,788 0,564 0,632 0,735 0,720 0,864 0,981 1,099 1,143 
Dal 2005 al 2010 0,468 0,451 0,455 0,544 0,558 0,623 0,704 0,742 0,832 0,863 
Dal 2011 al 2014 0,354 0,616 0,508 0,558 0,585 0,580 0,698 0,765 0,878 1,000 

Dopo il 2014 0,339 0,382 0,384 0,404 0,481 0,581 0,612 0,739 0,952 0,961 
Tabella 17 - L’indice statistico della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco delle u.i. a carattere residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 17 - Andamento della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco delle u.i. a carattere residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 
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UC_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,764 0,690 0,923 1,133 1,096 1,161 1,178 1,097 1,217 1,292 
Dal 1976 al 1990 0,762 1,176 1,044 1,002 0,870 1,088 1,187 1,120 1,146 1,221 
Dal 1991 al 2004 0,989 N.P.1 1,042 0,770 1,112 1,195 0,951 1,199 1,233 1,202 
Dal 2005 al 2010 0,597 0,807 0,823 1,123 0,788 0,883 0,975 0,967 1,060 1,254 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 0,655 0,867 0,836 0,423 0,885 1,198 1,132 1,040 0,984 

Dopo il 2014 0,349 0,512 0,467 0,470 0,755 0,694 0,881 0,928 0,911 1,255 
Tabella 18 - L’indice statistico della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco delle u.i. a carattere non residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 18 - Andamento della trasmittanza media dell'involucro verticale opaco delle u.i. a carattere non residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 
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2.2.7. Indicatore statistico della trasmittanza media dell'involucro trasparente (UW_stat) – 
I7 

La trasmittanza media dell'involucro trasparente (UW) è un parametro che viene utilizzato per valutare 
l'efficienza energetica di un edificio in termini di dispersione termica attraverso le superfici trasparenti, come 
finestre, portefinestre e lucernari. 

L’indice UW è un coefficiente che indica la quantità di calore che viene trasmessa attraverso un materiale in 
un secondo, per ogni grado di differenza di temperatura tra le due superfici del materiale. 

La trasmittanza media dell'involucro trasparente è calcolata come la media delle trasmittanze termiche delle 
singole superfici che compongono l'involucro ed è espressa in W/m²K. 

L'indice UW è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

La trasmittanza media dell'involucro trasparente statistica (UW_stat) è calcolata come la media aritmetica 
troncata al 95° percentile e con valore maggiore di zero sugli n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo 
J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e destinazione d’uso dell’immobile di cui al 
paragrafo 2.1: 

I7 = 𝑈ௐ_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴಻

 =
∑ 𝑈ௐ೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
 [𝑊 ∗ 𝑚ିଶ ∗ 𝐾ିଵ]  

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di 𝑈ௐ೔

> 0. In questo contesto, 𝑈ௐ೔  rappresenta il 
singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

UW_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 4,151 3,471 3,811 

2 - dal 1976 al 1990 4,090 3,359 3,724 

3 - dal 1991 al 2004 3,517 2,613 3,065 

4 - dal 2005 al 2010 3,171 2,297 2,734 

5 - dal 2011 al 2014 2,691 2,109 2,400 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 2,289 1,559 1,924 

Media 3,318 2,568 2,943 
Tabella 19 - L’indice statistico della trasmittanza media dell'involucro trasparente per periodo di costruzione e per destinazione 

d’uso 
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Grafico 19 – Andamento statistico della trasmittanza media dell'involucro trasparente per periodo di costruzione e per destinazione 

d’uso 

 

UW_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 1,458 1,569 1,962 2,223 2,236 2,426 2,877 3,231 3,601 3,813 
Dal 1976 al 1990 1,372 1,928 1,627 1,938 2,702 2,489 2,918 3,356 3,587 3,804 
Dal 1991 al 2004 1,602 1,735 1,658 1,978 2,359 2,365 2,645 2,794 2,763 2,921 
Dal 2005 al 2010 1,559 1,576 1,960 1,969 1,966 2,275 2,410 2,509 2,417 2,484 
Dal 2011 al 2014 1,549 1,250 1,690 2,026 1,823 2,211 2,226 2,458 2,343 2,339 

Dopo il 2014 1,399 1,550 1,644 1,521 1,683 1,820 2,056 2,005 2,230 2,051 
Tabella 20 - L’indice statistico della trasmittanza media dell'involucro trasparente delle u.i. a carattere residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 

  
Grafico 20 - Andamento della trasmittanza media dell'involucro trasparente delle u.i. a carattere residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 
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UW_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 2,414 3,033 3,507 3,489 3,798 3,965 3,890 4,066 4,573 4,323 
Dal 1976 al 1990 3,910 3,993 2,882 2,929 3,601 3,986 4,054 4,288 4,254 4,394 
Dal 1991 al 2004 1,556 N.P.1 2,921 3,113 3,417 3,253 3,480 3,765 3,677 3,735 
Dal 2005 al 2010 2,790 2,898 2,224 3,055 3,031 3,215 3,135 3,030 2,907 3,962 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 1,748 2,104 2,757 2,900 2,845 2,443 2,294 3,498 2,306 

Dopo il 2014 1,495 1,909 1,955 2,175 2,720 2,137 2,328 3,224 3,297 3,365 
Tabella 21 - L’indice statistico della trasmittanza media dell'involucro trasparente delle u.i. a carattere non residenziale per periodo 

di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 21 - Andamento della trasmittanza media dell'involucro trasparente delle u.i. a carattere non residenziale per periodo di 

costruzione e per classe energetica 
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2.2.8. Indicatore statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di 
climatizzazione invernale (ȠH_stat) – I8 

L’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale (ȠH_stat) è un parametro che viene 
utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un impianto di riscaldamento invernale. 

L'efficienza energetica di un impianto di climatizzazione invernale è la quantità di calore che viene trasferita 
all'interno di un edificio, rispetto alla quantità di energia consumata dall'impianto. L'indice ȠH viene espresso 
in percentuale. 

L'efficienza media stagionale dell'impianto di climatizzazione invernale è calcolata come la media delle 
efficienze energetiche giornaliere dell'impianto, durante l'intero periodo di riscaldamento invernale. 

L'indice ȠH è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale statistica (ȠH_stat) è calcolata come la 
media aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di 0,25 sugli n edifici/u.i. appartenenti ad 
ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e destinazione d’uso 
dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I8 = Ƞு_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴,ଶହ಻

 =
∑ Ƞு೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
   

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di Ƞு೔

> 0,25. In questo contesto, Ƞு೔  rappresenta il 
singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

ȠH_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 0,685 0,674 0,680 

2 - dal 1976 al 1990 0,688 0,656 0,672 

3 - dal 1991 al 2004 0,677 0,660 0,668 

4 - dal 2005 al 2010 0,680 0,617 0,649 

5 - dal 2011 al 2014 0,676 0,670 0,673 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 0,705 0,816 0,761 

Media 0,685 0,682 0,684 
Tabella 22 - L’indice statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale per periodo di costruzione e 

per destinazione d’uso 
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Grafico 22 – Andamento statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale per periodo di 

costruzione e per destinazione d’uso 

 

ȠH_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,758 0,687 0,686 0,687 0,630 0,644 0,648 0,666 0,678 0,680 
Dal 1976 al 1990 0,785 0,712 0,580 0,656 0,648 0,639 0,663 0,660 0,655 0,654 
Dal 1991 al 2004 0,734 0,758 0,744 0,706 0,653 0,673 0,665 0,653 0,643 0,652 
Dal 2005 al 2010 0,752 0,658 0,658 0,658 0,647 0,635 0,623 0,566 0,612 0,594 
Dal 2011 al 2014 0,670 0,692 0,787 0,726 0,689 0,658 0,639 0,663 0,625 0,650 

Dopo il 2014 0,986 0,898 0,658 0,713 0,738 0,746 0,663 0,672 0,674 0,701 
Tabella 23 - L’indice dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale delle u.i. a carattere residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 

   
Grafico 23 - Andamento dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale delle u.i. a carattere residenziale 

per periodo di costruzione e per classe energetica 

0,000

0,100

0,200

0,300

0,400

0,500

0,600

0,700

0,800

0,900

0 1 2 3 4 5 6 7

Non residenziale Residenziale

0,000

0,200

0,400

0,600

0,800

1,000

1,200

A4 A3 A2 A1 B C D E F G

Prima del 1976 Dal 1976 al 1990 Dal 1991 al 2004 Dal 2005 al 2010 Dal 2011 al 2014 Dopo il 2014



ESA s.r.l. 
 

31 

ȠH_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,740 0,720 0,699 0,741 0,663 0,660 0,696 0,673 0,685 0,691 
Dal 1976 al 1990 0,665 0,790 0,747 0,682 0,709 0,658 0,672 0,693 0,669 0,709 
Dal 1991 al 2004 0,640 0,900 0,758 0,662 0,660 0,663 0,649 0,690 0,663 0,708 
Dal 2005 al 2010 0,773 0,735 0,704 0,712 0,680 0,639 0,615 0,689 0,697 0,707 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 0,777 0,706 0,667 0,660 0,702 0,585 0,678 0,608 0,668 

Dopo il 2014 0,784 0,686 0,663 0,681 0,729 0,704 0,654 0,692 0,699 0,753 
Tabella 24 - L’indice statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 24 - Andamento dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 
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2.2.9. Indicatore statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di 
climatizzazione estiva (ȠC_stat) – I9 

L’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva (ȠC_stat) è un parametro che viene 
utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un impianto di raffrescamento estivo. 

L'efficienza energetica di un impianto di climatizzazione estiva è la quantità di calore che viene rimossa da un 
edificio, rispetto alla quantità di energia consumata dall'impianto. L'indice ȠC viene espresso in percentuale. 

L'efficienza media stagionale dell'impianto di climatizzazione estiva è calcolata come la media delle efficienze 
energetiche giornaliere dell'impianto, durante l'intero periodo di raffrescamento estivo. 

L'indice ȠC è un importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva statistica (ȠC_stat) è calcolata come la 
media aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di 0,25 sugli n edifici/u.i. appartenenti ad 
ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e destinazione d’uso 
dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I8 = Ƞ஼_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴,ଶହ಻

 =
∑ Ƞ஼೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
   

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di Ƞ஼೔

> 0,25. In questo contesto, Ƞ஼೔  rappresenta il 
singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

ȠC_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 0,845 0,571 0,708 

2 - dal 1976 al 1990 0,840 0,723 0,781 

3 - dal 1991 al 2004 0,943 0,807 0,875 

4 - dal 2005 al 2010 0,965 0,843 0,904 

5 - dal 2011 al 2014 1,179 0,887 1,033 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 1,001 1,822 1,411 

Media 0,962 0,942 0,952 
Tabella 25 - L’indice statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva per periodo di costruzione e per 

destinazione d’uso 
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Grafico 25 – Andamento statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva per periodo di costruzione 

e per destinazione d’uso 

 

ȠC_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,715 0,705 0,483 N.P.1 0,730 0,641 0,572 0,543 0,559 0,537 
Dal 1976 al 1990 0,748 N.P.1 0,260 0,644 0,886 0,833 0,736 0,706 0,663 0,599 
Dal 1991 al 2004 1,280 1,180 0,752 1,175 0,920 0,776 0,836 0,716 0,815 0,743 
Dal 2005 al 2010 0,925 1,053 1,220 1,042 1,016 0,815 0,815 0,665 0,666 0,550 
Dal 2011 al 2014 N.P.1 1,003 1,037 0,657 0,800 0,922 0,805 1,010 N.P.1 N.P.1 

Dopo il 2014 2,648 1,554 0,973 1,423 1,210 0,794 0,902 1,222 2,663 N.P.1 
Tabella 26 - L’indice dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva delle u.i. a carattere residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 26 - Andamento dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva delle u.i. a carattere residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 
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ȠC_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,885 0,945 0,960 0,836 0,886 0,841 0,826 0,850 0,695 0,765 
Dal 1976 al 1990 N.P.1 0,855 0,853 1,046 0,904 0,792 0,779 0,779 0,730 N.P.1 
Dal 1991 al 2004 1,650 1,410 1,440 1,033 0,959 0,933 0,786 0,920 1,190 1,005 
Dal 2005 al 2010 N.P.1 0,940 1,155 0,820 1,012 0,908 0,775 1,240 1,217 N.P.1 
Dal 2011 al 2014 2,590 1,010 1,215 1,053 0,767 1,533 0,650 N.P.1 1,700 0,360 

Dopo il 2014 1,342 1,383 1,109 1,106 0,726 0,899 0,989 0,690 0,950 N.P.1 
Tabella 27 - L’indice statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 27 - Andamento dell’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva delle u.i. a carattere non residenziale 

per periodo di costruzione e per classe energetica 
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2.2.10. Indicatore statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione 
di ACS (ȠW_stat) – I10 

L’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di Acqua Calda Sanitaria (ȠW_stat) è un parametro 
che viene utilizzato per valutare l'efficienza energetica di un impianto di produzione di acqua calda sanitaria. 

L'efficienza energetica di un impianto di produzione di acqua calda sanitaria è la quantità di energia termica 
che viene trasferita all'acqua, rispetto alla quantità di energia consumata dall'impianto. L'indice ȠW viene 
espresso in percentuale. 

L'efficienza media stagionale dell'impianto di produzione di acqua calda sanitaria è calcolata come la media 
delle efficienze energetiche giornaliere dell'impianto, durante l'intero periodo di produzione di acqua calda 
sanitaria. 

L'indice ȠW è un altro importante strumento per valutare l'efficienza energetica degli edifici. 

L’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di acqua calda sanitaria statistica (ȠW_stat) è 
calcolata come la media aritmetica troncata al 95° percentile e con valore maggiore di 0,25 sugli n edifici/u.i. 
appartenenti ad ogni sottogruppo J individuato attraverso le suddivisioni per periodo di costruzione e 
destinazione d’uso dell’immobile di cui al paragrafo 2.1: 

I10 = Ƞௐ_௦௧௔௧಻
=  𝑀𝑒𝑑𝑖𝑎ଽହ%,வ଴,ଶହ಻

 =
∑ Ƞௐ೔

௞಻

௜ୀଵ

𝑘௃
   

Dove 𝑘௃ è l'indice massimo tale che il valore cumulativo delle prime 𝑘௃ osservazioni rappresenti almeno il 
95% del totale e tale che siano considerati solo i valori di Ƞௐ೔

> 0,25. In questo contesto, Ƞௐ೔  rappresenta il 
singolo valore nel gruppo di n edifici/u.i. appartenenti ad ogni sottogruppo J entro il 95° percentile. 

Di seguito la tabella ed il grafico con i valori dell’indice in funzione del periodo di costruzione e destinazione 
d’uso dell’immobile. 

ȠW_stat 
Destinazione d'uso 

Media 
Non residenziale Residenziale 

1 - Prima del 1976 0,471 0,552 0,511 

2 - dal 1976 al 1990 0,452 0,564 0,508 

3 - dal 1991 al 2004 0,453 0,600 0,526 

4 - dal 2005 al 2010 0,468 0,575 0,521 

5 - dal 2011 al 2014 0,593 0,629 0,611 

6 - dal 2015 al 31.10.2023 0,587 0,767 0,677 

Media 0,504 0,614 0,559 
Tabella 28 - L’indice statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS per periodo di costruzione e per 

destinazione d’uso 
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Grafico 28 – Andamento statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS per periodo di costruzione e 

per destinazione d’uso 

 

ȠW_stat_classe 
Residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,654 0,616 0,591 0,584 0,604 0,561 0,558 0,575 0,565 0,530 
Dal 1976 al 1990 0,708 0,755 0,718 0,632 0,642 0,583 0,604 0,583 0,555 0,516 
Dal 1991 al 2004 0,841 0,754 0,770 0,728 0,715 0,658 0,604 0,596 0,556 0,521 
Dal 2005 al 2010 0,553 0,687 0,653 0,737 0,633 0,617 0,575 0,505 0,533 0,477 
Dal 2011 al 2014 0,799 0,633 0,791 0,728 0,671 0,592 0,580 0,650 0,528 0,503 

Dopo il 2014 0,936 0,876 0,657 0,658 0,694 0,615 0,605 0,644 0,561 0,544 
Tabella 29 - L’indice dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS delle u.i. a carattere residenziale per periodo 

di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 29 - Andamento dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS delle u.i. a carattere residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 
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ȠW_stat_classe 
Non residenziale 

A4 A3 A2 A1 B C D E F G 

Prima del 1976 0,563 0,680 0,449 0,455 0,420 0,372 0,481 0,452 0,494 0,505 
Dal 1976 al 1990 0,335 0,313 0,403 0,412 0,425 0,418 0,476 0,455 0,531 0,455 
Dal 1991 al 2004 0,663 0,280 0,397 0,470 0,463 0,398 0,406 0,508 0,470 0,474 
Dal 2005 al 2010 0,290 0,483 0,455 0,310 0,618 0,390 0,495 0,493 0,436 0,503 
Dal 2011 al 2014 0,840 0,847 0,624 0,580 0,565 0,466 0,750 0,570 0,390 0,833 

Dopo il 2014 0,794 0,463 0,468 0,713 0,529 0,574 0,531 0,514 0,570 0,470 
Tabella 30 - L’indice statistico dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS delle u.i. a carattere non 

residenziale per periodo di costruzione e per classe energetica 

 
Grafico 30 - Andamento dell’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione di ACS delle u.i. a carattere non residenziale per 

periodo di costruzione e per classe energetica 
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3. Conclusioni 
L’analisi dei dati estratti dagli APE esaminati è stata svolta sul campione degli attestati trasmessi dal 
06/05/2021 al 31/10/2023.  

Si osserva che il contributo maggiore all’analisi dei dati statistici è generato dagli edifici costruiti negli anni 
precedenti al 1990. Essi nel campione in esame sono 12.874 su 18.539 totali, circa il 70%. 

In altri termini, gli edifici/u.i. residenziali e non, costruiti nella Provincia di Chieti a partire dal 1991 al 2023 
rappresentano soltanto il 30% del totale. 

 


